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Uno+una=zero

E’ la cronaca di una coppia in crisi, specchiata sulla tavola del backgammon. Sono sposati, con un figlio piccolo. Entrambi sono stanchi della relazione e desiderano uscirne, ma nessuno dei due vuole avere la responsabilità di rompere la relazione, perché farlo significa sì acquistare la libertà, ma perdere la partita, la cui posta in gioco è morale, economica, affettiva: chi molla è colpevole del fallimento del progetto di vita e del tradimento della promessa d’amore fatti insieme a suo tempo; perde i vantaggi economici del divorzio, se è la donna, o deve sobbarcarsi i costi conseguenti, se è l’uomo, compresa la perdita della disponibilità della casa; infine chi lascia deve rinunciare al figlio. Il gioco consiste nell’esasperare l’altro e indurlo a fare un passo falso. Ognuno fa la sua mossa, seguendo la propria strategia e la propria tattica, sfruttando al meglio le opportunità che il caso propone, proprio come succede in una partita di backgammon. La vicenda così si svolge su due piani: da una parte viene rievocata una vera partita che la coppia, prima di sposarsi, aveva giocato, una strana partita che sembra abbia saputo prevedere la sorte futura della coppia; dall’altra parte, ad ogni mossa, segue un fatto realmente accaduto. Un personaggio butta i dadi ed il caso gli dà un’opportunità, buona o cattiva, che si vede come ha sfruttato nella tavola, in quella fatidica partita, e poi nella vita di coppia. La cronaca della partita e la storia della coppia evolvono parallelamente nell’intreccio narrativo. E si concludono così: sul filo della parità nella vera partita la tavola si rovescia e il gioco termina senza un vincitore; nella vita reale , i due membri della coppia, lasciati anche dai rispettivi amanti, continuano stare insieme, più scontenti di prima.
Il cielo la notte
E’ una trilogia composta da tre racconti che coniugano l’aspetto narrativo e divulgativo insieme. L’argomento è la conoscenza dei corpi che animano di notte la volta celeste, ma anche delle storie più suggestive che li riguardano. Ognuno dei tre racconti ha una propria “storiella”, in cui si cela un conflitto, che fa da base per l’inserimento delle parti divulgative.
Il primo, che si intitola “A volo d’uccello”, è basato sulla storia di due piccoli uccelli. Si sviluppa e conclude nel corso di un anno e fornisce il pretesto per descrivere le costellazioni e i corpi celesti più importanti, in modo da consentire al lettore di orientarsi nel cielo notturno durante le varie stagioni.
Il secondo, che si intitola “Il riscatto di Ofiuco” parte dalla storia di un bambino con questo strano nome per giungere a trattare dei rapporti tra astrologia e astronomia, essendo l’Ofiuco la tanto discussa tredicesima costellazione dello Zodiaco.
Il terzo si intitola “Pieno di Luna” per illustrare le particolarità dei moti lunari approfitta di una contorta vicenda in cui un uomo matura l’atroce sospetto di essere, nelle forme di un lupo mannaro, l’autore inconsapevole dei delitti avvenuti nei pressi della sua casa, scoprendo alla fine di essere solo un depresso farneticante.

Lino e Pino

Lino e Pino sono due gemelli. Amano la stessa donna. Lei si chiama Chiara ed è fidanzata con Lino; ma quando Pino la vede, se ne innamora e comincia a corteggiarla. La ragazza lo asseconda: Pino le piace, anche più del fratello. Il gioco presto si scopre e i due uomini entrano in competizione per conquistare l’amore della donna. Ma il gioco si rivela subito molto pericoloso: ognuno dei due rivali è come se combattesse contro se stesso e ogni azione che intraprende gli si ritorce contro. Quando la situazione sembra disperata ecco il colpo di scena risolutore: Chiara introduce una sua amica, Bruna, di cui Pino si invaghisce immediatamente, ricambiato Tutto sembra risolto, e invece no. La nuova arrivata è molto più bella dell’amica, che viene da lei oscurata non solo agli occhi di Pino, ma anche a quelli del fratello Lino, il suo fidanzato. Sembra avviarsi un gioco simmetrico rispetto al primo, invece la vicenda prende una svolta tragica: Lino muore, sugli sci, in circostanze dubbie, che lasciano ombre pesanti sulla colpevolezza del fratello. Non ci sono prove valide per la polizia, ma il clima di sospetto che si instaura, in aggiunta ai fatti torbidi che si sono preceduti, incrina definitivamente il rapporto sia con Bruna che con Chiara. Pino resta così da solo e alla fine dovrà accontentarsi, per assaporare una ventata di amore limpido, puro e sereno, solo di quello che inaspettatamente saprà fargli sgorgare dal cuore un cucciolo di cane femmina ritrovata davanti alla propria porta di casa.
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